
Linee Guida Comportamentali 

per l’esercizio autonomo della 

professione infermieristica

Agrigento 
29/03/2008



Nel 2002, partendo dall’analisi 

approfondita del precedente  

“regolamento” risalente al 1996.

è scaturita la decisione di scrivere un 

nuovo testo non più in veste di 

regolamento, ma di “linee guida”che 

tenesse in conto:



Delle Indicazioni del nuovo Codice 
Deontologico

L’evoluzione della normativa fiscale e 
previdenziale

Gli istituti che permettono all’infermiere
dipendente part-time e full-time del SSN
e di strutture private di svolgere anche 
attività di lavoro autonomo.



In questa logica il Comitato Centrale della 

Federazione  Nazionale dei Collegi IPASVI  ha 

predisposto le seguenti linee guida 

comportamentali 

per;
Facilitare l’assunzione di comportamenti 

omogenei sull’intero territorio nazionale da 

parte degli infermieri libero professionisti;

Orientare i Collegi provinciali  IPASVI nella  

definizione e gestione dei rapporti  con i 

libero professionisti ;



Il testo tratta i seguenti 

argomenti:

• La libera professione e il lavoro 

autonomo:sintetici richiami giuridici

• Indicazioni comportamentali

• Principi generali

• Rapporti con i clienti 

• Rapporti con i collegi



ALTRI ARGOMENTI TRATTATI                

Le modalità di esercizio libero professionale :

• In forma individuale

• In forma associata 

• In forma cooperativa

• In forma di società tra professionisti

• Le norme antitrust 

• allegati



• È consentita l’iscrizione all’albo 

nella Provincia sede del domicilio 

professionale (vedi note ministeriali 

del 5 giugno 2001 e del 19 dicembre 

2001)

Aspetti innovativi del 

documento



Ogni infermiere può svolgere 

liberamente l’esercizio professionale in 

forma di volontariato gratuito con 

modalità conformi alla normativa vigente 

e al codice deontologico:

• In forma individuale 

• puramente occasionale

• A condizione che non si configurano  

situazioni di concorrenza sleale nei 

confronti dei liberi professionisti.



Indicazioni comportamentali:

rapporti con altri operatori

• L’infermiere libero professionista ,in quanto 

ne è responsabile ,vigila affinchè i suoi 

collaboratori siano a conoscenza  e rispettino 

gli obblighi della riservatezza ,

nonché della normativa sulla privacy.

• È vietata all’infermiere libero professionista  

l’intermediazione dietro corrispettivo per 

procacciare clienti a se o ad altri.



L’esercizio della libera professione  è 

incompatibile  con l’esercizio di attività 

imprenditoriali  in nome proprio o altrui 

che pregiudichino il decoro e la dignità 

professionale o configurino situazioni di 

conflitto di interesse 



Modalità di esercizio libero 

professionale

In forma individuale

• L’infermiere notifica al Collegio provinciale 
ove è iscritto l’inizio dell’attività professionale 
entro 30 giorni trasmettendo:

• Recapito professionale ed indicazione 
dell’eventuale ambulatorio studio.

Ogni variazione dei riferimenti professionali  o di 
natura fisica come l’eventuale cessazione 
dell’attività,dovrà essere comunicata al collegio 
provinciale entro 30 giorni dall’avvenuta 
modificazione.



In forma associata

• L’esercizio della libera professione viene svolto 

nel pieno rispetto delle norme civilistiche, 

fiscali e previdenziali ed in conformità a quanto 

previsto nella legge 1815/39 e successive 

modificazioni.

• Le figure  escluse dagli Studi Associati sono 

inf.Generici, asa, ota ,oss ( legge 1815/39  e succ. 

modifiche  e atr14 e seguenti del codice civ.)



In forma cooperativa

• L’infermiere può esercitare la libera 

professione in forma associata tramite le 

Cooperative Sociali regolarmente costituite  ai 

sensi della legge 381/91 e 142/01.

• L’art 2 della legge 1815 che vietava la 

costituzione di società ,istituti,uffici,o agenzie  

tra professionisti è stato abolito dalla legge 

266/97 senza che siano poi stati emanati dei 

regolamenti inerenti le società di professione . 



IN FORMA DI SOCIETA’ 

TRA PROFESSIONISTI

• Qualora vengano emanati i 

regolamenti attuativi relativi 

all’esercizio libero professionale 

nella forma di società tra 

professionisti si applicano le 

indicazioni delle presenti linee guida 

in quanto compatibili.



Norme antitrust

In nessun caso la forma associata per 

l’esercizio della libera professione potrà 

riunire un numero di liberi professionisti 

tale da determinare situazioni di 

alterazione del principio della libera 

concorrenza



Indicazioni finali

• Le presenti indicazioni costituiscono 

impegno di comportamento al cui 

rispetto ed osservanza sono tenuti tutti gli 

infermieri liberi professionisti.

• Ogni collegio provinciale provvede alla 

redazione ed alla pubblicazione 

dell’elenco degli infermieri esercenti la 

libera professione.



• Ai sensi dell’art. 12 del regolamento 

dell’ENPAPI (ente di previdenza IPASVI ), il 

collegio trasmette entro il mese di gennaio di 

ciascun anno l’elenco degli infermieri liberi 

professionisti

• L’inosservanza delle indicazioni delle presenti 

linee guida comportamentali costituisce fatto 

disdicevole nell’esercizio della professione.



Circolare n.20 del 14 dicembre 

2006 della FNC 

• Ai sensi dell’art.2 della legge 4 Agosto 2006 n.248 

(decreto Bersani), s

• Sono abrogate le disposizioni legislative e 

regolamentari che prevedono con riferimento alle 

attività libero-professionali

• A) l’obbligatorietà di tariffe fisse o minime ovvero 

il divieto di pattuire compensi parametrati al 

raggiungimento degli obiettivi perseguiti.



Il comma 3 dello stesso articolo 

prescrive :

• “le disposizioni deontologiche e i codici di 

autodisciplina che contengono le 

prescrizioni di cui al comma 1 sono 

adeguate, anche con l’adozione di misure a 

garanzia della qualità delle prestazioni 

professionali, entro il 1 gennaio 2007. In 

caso di mancato adeguamento sono in ogni 

caso nulle.



Premesso quanto sopra il 

comitato centrale della FNC

• Ha deliberato l’adeguamento del Codice 
Deontologico dell’infermiere.

• Di conseguenza l’art. 5.4 risulta cosi 
riformulato :Nell’esercizio autonomo della 
professione l’infermiere si attiene alle 
norme di comportamento emanate dai 
collegi Ipasvi.




